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Approfondimento B 

Il turismo italiano è in crisi? 
 
MATERIALI: 
B1 Il turismo italiano: una crisi di lungo periodo (fonte: Roberta Milano, 17 ottobre 2010) 
B2 Il settore turistico manca di una regia politica (fonte: Aica, 26 novembre 2008) 
B3 Il turismo italiano supera il 13% del PIL  (fonte: Radiocor, 18 gennaio 2012) 
B4 La crisi delle città turistiche italiane (il Resto del Carlino, 16 novembre 2011) 
 
STIAMO PARLANDO DI… 
Fai un riassunto (non superiore alle 5 righe) che sintetizzi l’argomento principale trattato 
nei materiali riportati. 
..........................................................................................................………………………………………………………. 
..........................................................................................................…………………………. 
..........................................................................................................…………………………. 
..........................................................................................................…………………………. 
..........................................................................................................…………………………. 
 
PER COMPRENDERE 
Rispondi alle seguenti domande per verificare quanto hai capito dei materiali riportati. 

 
- Perché si parla di una “crisi di lungo periodo” del turismo italiano? 
- Che cosa si intende con l’espressione back-of-the-envelope? 
- Perché i “fenomeni come il turismo si valutano su tempi lunghi”? 
- “Evitiamo l’atteggiamento di usarli quando va bene e di criticarli quando va male”. A 

quali dati si fa riferimento? 
- Qual è il contributo dell’online sul turismo italiano? 
- Che cos’è l’Aica? 
- Perché l’Italia “dagli anni ’70 ad oggi, ha perso 4 posizioni nella classifica delle 

principali destinazioni turistiche”? 
- Quali sono le prospettive dell’industria turistica europea? 
- Che cosa si intende per “nanismo” dell’industria turistica italiana? 
- Perché “il turismo ha già i numeri per diventare una materia concorrente e può 

crescere ulteriormente”? 
- “Il contributo complessivo del turismo al Pil italiano nel 2010 e’ stato pari a oltre il 13%, 

con 3,3 milioni di posti di lavoro pari al 13% dell’occupazione totale italiana”. Come 
valuti questi dati? 

- Che cosa si intende per “immobilismo” delle città dell’accoglienza? 
 
PER IMPARARE A DISCUTERE 
Ipotizza di realizzare nella tua classe un’assemblea sulla crisi del turismo italiano. 
 
1. Qual è il tuo giudizio sull’utilità dei materiali che ti sono stati forniti? 
B1 Il turismo italiano: una crisi di lungo periodo  
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� molto interessante        � abbastanza interessante             � poco interessante  
 
B2 Il settore turistico manca di una regia politica  
� molto interessante        � abbastanza interessante             � poco interessante  
 
B3 Il turismo italiano supera il 13% del PIL 
� molto interessante        � abbastanza interessante             � poco interessante  
   
B4 La crisi delle città turistiche italiane 
� molto interessante        � abbastanza interessante             � poco interessante  
 
 
2. Quali altri materiali ti procureresti per permettere una discussione documentata? 
� Costituzione repubblicana 
� Codice civile 
� Codice del turismo 
� contributo di insegnanti di Diritto del tuo istituto 
� la testimonianza di un imprenditore turistico 
� La testimonianza di uno studente/essa straniero/a del tuo istituto che parla del turismo 

nel suo Paese   
� dati statistici che trattano del turismo in altri Paesi 
� articoli di giornale che parlano dell’industria turistica italiana  
� …………………………………………………………………………………… 
 
3. Quali fra queste domande metteresti all’ordine del giorno? 
� “Se prendiamo i dati di 10 anni, noi vediamo che la domanda è cresciuta e invece il 

nostro peso è diminuito”. Che cosa significa? 
� Perché “dal 1970 a oggi abbiamo costantemente perso quote di mercato e i turisti hanno 

sempre più preferito altre mete rispetto all’Italia”? 
�  “Non stupisce quindi trovare che, per esempio, per gli acquisti online i consumatori 

italiani si rivolgano più all’estero che non a operatori italiani”. Come giudichi questo 
fenomeno? 

� “In Italia il settore turistico ha un altissimo potenziale: rappresenta oggi [2008] l’11,4% 
del PIL, contro ad esempio circa l’8% del settore automobilistico”. Ti sembra un dato 
rilevante? 

� L’industria turistica italiana è caratterizzata  dall’“assenza, ormai da molti anni, di una 
programmazione generale di carattere nazionale, di un coordinamento nella promozione 
del Paese e di un piano strategico per le infrastrutture e i trasporti”. Questa analisi ti 
sembra eccessivamente pessimista? 

� “ L’Italia è solo al 28° posto, secondo il World Economic Forum, per competitività, 
mentre nazioni come Spagna, Grecia e Francia diventano concorrenti sempre più 
aggressive”. Come spieghi questo dato? 

� “Nonostante l’attuale situazione di crisi, per il 2020 la World Turism 
Organization stima 1,56 miliardi di turisti internazionali e tassi di crescita sostenuti in 
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particolare grazie agli arrivi dal Medio Oriente, dall’Asia & Pacifico; l’Europa rimane la 
principale destinazione ma con una quota di mercato che passa dal 60% del 1995 al 46% 
del 2020”. La crisi del turismo è anche europea? 

� “Per superare crisi come quella attuale, e trasformare il potenziale in opportunità reali 
nei periodi economicamente favorevoli, occorre intervenire sul sistema strutturale del 
turismo”. In che modo? 

� “Occorre una politica centralizzata e orientata a sostenere e a incentivare l’aggregazione 
delle strutture indipendenti alle realtà più grandi, come le catene alberghiere che, con 
dimensioni maggiori e l’alta qualità dell’offerta prevalentemente classificata tra le 4 e 5 
stelle, rappresentano già’ un punto d’eccellenza da valorizzare e da cui partire”. 
Concordi? 

� “Il positivo risultato complessivo del 2010 […] è stato determinato essenzialmente dalla 
crescita della presenza della clientela straniera, che ha compensato la dinamica negativa 
della clientela nazionale”. Perché questo divario? 

� “Le banche non scuciono se non vedono idee”. Condividi questa critica al sistema 
creditizio nazionale? 

� …………………………………………………………………………………………… 
 

 
DISCUTIAMO 

 
Io penso che il turismo italiano SIA in crisi 

perché… 
Io penso che il turismo italiano NON SIA 

in crisi perché… 
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